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Bozza non corretta






   Relazione di  Antonio CASTELLUCCI


Consentitemi di salutare, ringraziare e dare il benvenuto alla nostra Segretaria Generale Annamaria Furlan, guida autorevole e prestigiosa di questa nostra grande confederazione, grazie per la tua presenza, Annamaria, a nome personale e di tutta la CISL di Taranto Brindisi; un caro saluto a Daniela Fumarola Segretario Generale Regionale, vero motore propulsore Cisl in Puglia, e un grazie sentito a tutti i presenti che partecipano a questa nostra importante assemblea.


Cara Annamaria la tua presenza per noi è fonte di ulteriore energia e attesta del tuo convinto supporto alla nostra azione di prossimità sul territorio, che come tante volte ci ha ribadito Daniela, è una scelta organizzativa oltre che politica.


Infatti, già da qualche anno abbiamo avviato un percorso di valorizzazione territoriale che si sta rafforzando grazie al progetto di proselitismo proposto dalla nostra Cisl regionale e sottoscritto dalle Federazioni Nazionali - Fai, Fnp, Fisascat, Filca -;


La prossimità ci impone di essere sempre propositivi e costruttivi, come sindacalisti e come cittadini in un contesto sociale ed economico difficile (come quello di Taranto e di Brindisi) segnato da tante complessità, ma anche da tante buone prospettive, esperienze e grandi potenzialità, per fare in modo che, siano operate appunto, scelte di prossimità  verso le persone. 


Questa iniziativa l’abbiamo concepita, come momento di riflessione della nostra azione sindacale nei confronti dei lavoratori, dei pensionati e delle persone che rappresentiamo.


Ecco perché oggi daremo voce ai nostri delegati, ai nostri attivisti, ai nostri associati, agli operatori dei nostri Enti e Associazioni, ai pensionati, insomma alle nostre prime linee, il nostro front-office, il volto della nostra organizzazione.


Questa è un'assemblea che abbiamo voluto dedicare in particolar modo a loro come ci aveva sollecitato e come avevamo deliberato nella Conferenza dei Servizi della Cisl Puglia; sono loro che giornalmente ascoltano, si confrontano, trasferiscono e sostengono a testa alta, la nostra Cisl, le idee, i valori in ogni luogo di lavoro e in tutte le Unioni Sindacali Comunali di Taranto e Brindisi.

Dopo questa mia, comunicazione sentiremo le loro esperienze sui luoghi di lavoro, le loro impressioni, le loro preoccupazioni e le loro speranze.

Oggi qui, vi è la rappresentazione di uno spaccato del nostro mondo sindacale di due territori, un unico cuore pulsante che tutt’insieme rappresentiamo, una realtà sindacale – federazioni, enti ed associazioni – con un gruppo dirigente, coeso, attento, partecipativo e capace di valutare in ottica confederale con scelte accorte e condivise le diverse criticità che vengono affrontate quotidianamente.

Tutti , nessuno escluso,  siamo impegnati con le strutture categoriali e con gli operatori del nostro sistema servizi; a tutti rinnovo il mio ringraziamento per il forte e continuo supporto che garantiscono

Cara Annamaria, vogliamo, però, cogliere questa occasione anche per rappresentarti le rivendicazioni vertenziali di questi territori. 

Esse si intrecciano direttamente con tematiche generali come Mezzogiorno, crescita, più sicurezza nei luoghi di lavoro, sviluppo, occupazione, Industria 4.0, infrastrutture, welfare, sostenibilità delle produzioni, sistema sanitario nazionale e regionale, previdenza e legalità, su cui il Governo nazionale si è finora sottratto al confronto, nonostante le forti pressioni effettuate dalla nostra Confederazione, insieme con CGIL e UIL, attraverso anche i numerosi attivi e assemblee unitarie – molto partecipate - che si sono svolte nei territori ed in tanti luoghi di lavoro.


Non possiamo non ricordare, la forte attenzione e sensibilità riservata al Sud, a Taranto e a Brindisi, dagli ultimi Governi Nazionali, attraverso una serie di misure mirate e con risorse economiche specifiche (CIS, cessione e accordo ex-Ilva – con un forte protagonismo sindacale -, piattaforma logistica portuale, Resto al sud, ZES…); ci aspettiamo dunque, dall’attuale Esecutivo, che vengano riprese tutte le questioni cruciali, che ad oggi risultano sospese ed incerte e si possano determinare, in chiave di futuro, condizioni di sviluppo aggiuntivo per i nostri territori.


Intanto, consideriamo del tutto deludenti i contenuti approvati nella Legge di Bilancio 2019, a partire da un dato: il Sud dimenticato!


Mancano misure che possano ridurre il divario Nord - Sud, e la soluzione non  potrà certo essere l’autonomia regionale differenziata, divenuta in Puglia, per qualcuno, un progetto bandiera, che imprudentemente vuole perseguire; è una scelta che, come Cisl, non condividiamo poiché se ciò si dovesse realizzare, saremmo di fronte ad una deriva devastante, che andrebbe contro l’effettivo rilancio dello sviluppo economico e sociale dei nostri territori e delle regioni del Sud in particolare. 


Al contrario, il Mezzogiorno, la Puglia, Taranto e Brindisi, pur avendo due porti e due aeroporti, un sistema industriale importante e di eccellenza e con tante altre potenzialità ancora da valorizzare, hanno una economia fragile e necessitano di rimanere al centro di un sistema sociale ed economico fondato sulla solidarietà nazionale e su una corretta distribuzione delle risorse che, garantisca livelli essenziali di prestazioni e di compensazioni in quanto realtà geografiche più deboli dove, appunto, il saldo fiscale è inferiore poiché inferiori sono occupazione e salari.


È possibile che questo semplice ragionamento non lo si comprenda a livello Istituzionale?


Siamo perciò convinti che servano azioni urgenti; occorre che gli uomini di Governo considerino necessaria una discussione, un confronto continuo, una vera progettazione e l’esecuzione immediata dei progetti in cantiere, se effettivamente hanno, come dicono, a cuore lo sviluppo del Paese ed in particolare di queste aree geografiche.


E su questo concordiamo pienamente con la nostra segretaria  Daniela Fumarola, attraverso la sua opera quotidiana di pungolo e di stimolo alle Istituzioni regionali (e non solo!) quando sostiene che “ non ci scegliamo i governi, né le controparti. Cerchiamo, da sempre il confronto con tutti, robusti di una autonomia e di idee radicate, che diventano sempre proposte di merito e mai di parte. Si mettano in campo tutti gli investimenti pubblici e privati, si aprano i cantieri; E’ il suo invito accorato; solo attraverso il lavoro si può far realizzare la dignità e i progetti di vita delle persone”.

É questo un momento molto delicato, con una classe politica ai vari livelli ... che “non c’è”, non ascolta più nessuno, nemmeno il suo elettorato.


Oltretutto, questa classe politica non è più capace di farsi portavoce e sintesi del territorio che rappresenta nei vari ambiti regionali e nazionali.


Basterebbe considerare i risultati dell'affluenza alle urne di domenica scorsa in Sardegna - un astensionismo record con poco più di 38.000 votanti sugli oltre 240.000 aventi diritto – (15,5%); e noi questo lo percepiamo in modo particolare quando incontriamo, nei nostri uffici, nei luoghi di lavoro, tanta gente semplice, umile, che ormai non ha più punti di riferimento.


In questi mesi abbiamo ascoltato fiumi di parole, con pochissimi riscontri reali; contro la demagogia e il populismo, in realtà serve rafforzare, come ci stai proponendo tu, Annamaria il comune sentire dell’Organizzazione a tutti i livelli, se pure con ruoli e responsabilità diverse e trasferirlo alle persone che assistiamo e tuteliamo.


Siamo convinti - così come tante volte ci hai ribadito -  che la Cisl unisce, occorre continuare lungo quanto tracciato in questi anni, attraverso un forte impegno collettivo e confederale per riaffermare la difesa del lavoro, della persona, delle sue tutele in un quadro di valori che da sempre hanno ispirato l’azione concreta della nostra Organizzazione, dal 30 aprile 1950 (anno della sua nascita) con Giulio Pastore e Mario Romani ad oggi.


La nostra legittimità nel fare sindacato e la nostra forza stanno  nel legame con i lavoratori, che ci scelgono liberamente, scevro da ogni influenza esterna e politica, noi siamo ...uomini liberi nel sindacato libero (slogan congresso costituente Cisl)!


Siamo la Cisl, il sindacato dell’autonomia, dell’associazionismo, della contrattazione, della partecipazione, della solidarietà, della giustizia sociale, della prossimità, della grande vicinanza verso le persone che aggreghiamo ed alle loro famiglie.


Il Governo deve ascoltare il sindacato, c’è bisogno di un concreto rilancio degli investimenti pubblici e privati, da concepire quali leve di forte inclusione e di attivazione sociale, con risorse aggiuntive su reti e servizi, su turismo, agricoltura di qualità, fiscalità di sostegno all’occupazione.

 
Bisogna evitare di penalizzare i soliti noti: pensionati e dipendenti, veri contribuenti e bancomat dello Stato.

 Adesso basta!


Ecco perché sosteniamo e condividiamo con forza la mobilitazione del 9 febbraio prossimo, dove saremo presenti con tutte le federazioni, enti ed associazioni, con oltre 13 pullman.


Le ragioni della manifestazione non sono fine a se stesse, ma rappresentano un programma di azione che va anche portato in Europa. 


È ormai evidente, che lo sviluppo di un territorio, di un Paese va supportato da politiche espansive, superando le politiche di austerità, e di flessibilità, anche della stessa Comunità Europea, come  auspicato e richiesto nel documento nazionale della Cisl, per l’Europa, il lavoro, il fisco, il welfare del 29 gennaio 2018.


Abbiamo bisogno di politiche diverse, che mettano al centro la persona, con nuove opportunità di lavoro, in particolare per donne e giovani, per evitare di farli allontanare, dopo la maggiore età dalle nostre regioni; politiche in grado di contrastare l'esclusione sociale e la povertà. 

La soluzione non può essere il reddito di cittadinanza, in quanto, solo il lavoro appunto, aiuterebbe a non abbandonare il territorio.


Oltre al lavoro, serve formazione, sicurezza, lotta all’evasione fiscale, alternanza scuola-lavoro rafforzata, risorse per i rinnovi dei contratti del pubblico impiego, una previdenza che deve migliorare, con la giusta sostenibilità economica, quanto di buono è stato fatto fino a pochi mesi fa; quindi servono opportunità che possano ridare dignità alle persone e alle famiglie e non politiche assistenzialistiche, promesse, nel corso della passata campagna elettorale, realizzate e decretate con un contratto di governo tra due movimenti fondamentalmente anche diversi tra loro. 


Contrastare la povertà è una priorità, per il Paese, per i nostri territori; essa, non si combatte se non c'è lavoro e se non si rafforzano le grandi reti pubbliche: sanità, istruzione, servizi e Welfare territoriale, regionale e nazionale. 


Frequentemente verifichiamo che il clima del nostro Paese è litigioso, rancoroso, senza speranza e pronti a dividersi su tutto.


Solo il Presidente della Repubblica, con i suoi interventi, (straordinario quello di fine anno), riesce ancora, e lo ringraziamo, a ridare equilibrio ed armonia ai cittadini italiani.


Vi è l’esigenza di serenità nel Paese, di sentirsi comunità, di fare comunità, capace di un modello di sviluppo che riparta, non dagli insulti o dalle offese alle persone, ma dalla coesione, dal confronto democratico, dal dialogo, dalla concertazione, dall'inclusione e dall'integrazione, in un sistema virtuoso di convivenza in cui solo il lavoro, la lotta alla disoccupazione, alla violenza e alla criminalità, possono essere elementi unificanti, evitando così, tutte le forme di sfruttamento, che negando le condizioni di vita e di lavoro dignitoso, favoriscono le speculazioni malavitose che si nutrono del disagio sociale. 


E su queste tematiche, in occasione del nostro congresso nazionale - nella sala Paolo VI a Roma - il 28 giugno 2017, abbiamo ancora vivo il richiamo del Santo Padre, Papa Francesco: “Proteggere non solo chi è dentro la città del lavoro, ma anche chi è fuori e i diritti ancora non li ha, gli esclusi dai diritti”.


Così come siamo convinti che, non si può gestire con le polemiche, le provocazioni e le tensioni sociali, la politica dei migranti. C’è bisogno di una politica Nazionale ed Europea, comune, non di respingimenti, ma porti aperti, ingressi controllati e regolari, percorsi virtuosi di umanità, integrazione e accoglienza dignitosa.


Per tutto questo c’è necessità quanto prima di un Paese che si riprenda per costruire più serenamente il proprio futuro economico e sociale.


Abbiamo apprezzato molto la tua recente lettera agli associati Cisl, cara Annamaria,  perché ci aiuta a spiegare meglio, le motivazioni della mobilitazione unitaria; e perché è dimostrazione di ulteriore testimonianza di prossimità, di vicinanza all’intero Paese, e non soltanto a chi rappresentiamo sindacalmente.


La nostra è una manifestazione sul merito, non è politica, né contro qualcuno. Ma è, a favore del Paese, per il Lavoro, per ridare fiducia, per il Futuro. 


Grazie ancora Annamaria, per essere qui.


Giulio Pastore, in un suo intervento (1958) tenuto al Centro Studi Cisl disse: “Dipende dalla nostra preparazione, dal nostro coraggio, dalla nostra coerenza, dalla nostra fermezza, dalla nostra tempestività, nel sapere agire [...]. Bisogna saper essere guide autentiche e tali si è nella misura in cui non ci si rende estranei ai problemi concreti che assillano i lavoratori. Guidare, vuol dire partecipare a tali assilli, bisogna essere vicini ai lavoratori che si vogliono guidare, non si tratta di andare incontro ai lavoratori, bensì di vivere in mezzo ad essi.”

Noi, cerchiamo di farlo ogni giorno perché, per noi, fare Sindacato, è testimonianza, è servizio, per la persona, per il lavoro.


Buona assemblea a tutti.
CASTELLO ARAGONESE
Assemblea Territoriale – Taranto, 23 gennaio 2019

